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Premessa: 
Il presente regolamento norma lo svolgimento dell’attività di Didattica Digitale Integrata, d’ora in poi DDI, 
e della Didattica a Distanza, d’ora in poi DAD, in ottemperanza ai provvedimenti legislativi emanati in 
seguito allo stato di emergenza sanitaria e utilizzabile ad integrazione della didattica in presenza o in 
occasione di altri periodi di emergenza e limitatamente alla durata dell’emergenza sanitaria ed alle relative 
disposizioni straordinarie. 
 

Art. 1 

Applicabilità 
 

Fermi rimanendo i diritti e gli obblighi stabiliti dal vigente CCNL e dall’art.4, comma 2 dello Statuto 
dei Lavoratori, il Dirigente scolastico, sulla base dei criteri individuati dal Collegio docenti, 
predispone l’orario delle attività educative e didattiche con la quota oraria che ciascun docente 
dedica alla didattica digitale integrata, avendo cura di assicurare adeguato spazio settimanale a 
tutte le discipline sia che la DDI sia scelta come modalità complementare alla didattica in presenza, 
sia che essa costituisca lo strumento esclusivo derivante da nuove condizioni epidemiologiche 
rilevanti. 

Nella strutturazione dell’orario settimanale in DDI, è possibile fare ricorso alla riduzione dell’unità 
oraria di lezione, alla compattazione delle discipline, nonché adottare tutte le forme di flessibilità 
didattica e organizzativa previste dal Regolamento dell’Autonomia scolastica” . 

 
Art. 2 

Definizione 
 

La DDI e la DAD, sono azioni mediate di costruzione del sapere attraverso processi di 
apprendimento che si avvalgono di strumenti di collegamento digitale diretto o indiretto, 
immediato o differito. 

La DDI prevede la possibilità che solo una parte della didattica sia fruita online e a distanza, per 
gruppi di alunni a rotazione o, in caso di studenti in condizione di fragilità in maniera 
complementare a quella in presenza. La DAD, da attuare solo in caso che le disposizioni normative 
la impongano, prevede che l’intera offerta formativa sia a distanza. 

 
 
 
 



 
 

Art. 3 

Piattaforme per la DDI e la DAD 
 
Le piattaforme utilizzate all’interno dell’IIS Calvino sono: 

● Registro elettronico Argo e strumenti didattici ad esso collegati; 

● Moodle 
● CISCO 
● G Suite for Education. 

 
Tutte le attività, i compiti, le lezioni e le valutazioni, in ogni caso e qualunque sia lo strumento 
utilizzato devono essere riportate sul registro elettronico.  
Nell’ambito delle AID (attività integrate digitali) delle attività in modalità sincrona gli insegnanti 
firmano il registro di classe in corrispondenza delle ore svolte come da orario settimanale delle 
lezioni  della classe. 
 Nell’ambito delle AID in modalità asincrona, gli insegnanti appuntano sul registro di classe 
ARGO specificando che si tratta di attività asincrona, l’argomento trattato e l’attività richiesta al 
gruppo di studenti, avendo cura di evitare sovrapposizioni con le altre discipline che possano 
determinare un carico di lavoro eccessivo. 
 Di ciascuna AID asincrona l’insegnante stima l’impegno richiesto al gruppo di studenti in 
termini di numero di ore stabilendo dei termini per la consegna/restituzione che tengano conto del 
carico di lavoro complessivamente richiesto al gruppo classe e bilanciando opportunamente le 
attività da svolgere con l’uso di strumenti digitali con altre tipologie di studio. 
  Sarà cura dell’insegnante coordinatore di classe monitorare il carico di lavoro assegnato agli 
studenti tra attività sincrone/asincrone e online/offline, in particolare le possibili sovrapposizioni di 
verifiche o di termini di consegna di AID asincrone di diverse discipline. Resta inteso che 
l’assegnazione di compiti per il giorno successivo non debba avvenire oltre le 14.00 e non è 
consentito di domenica. 

 
Con l’utilizzo di tali piattaforme è garantito il rispetto della normativa sulla privacy in quanto obbligo 
di legge e di pubblico interesse (DPCM 4 marzo 2020 e DPCM 8 marzo 2020) ai sensi degli artt. 6 
(Liceità del trattamento) e 7 (Condizioni per il consenso) del GDPR 2016/679, del vigente CCNL e 
dell'art. 4, comma 2 dello Statuto dei Lavoratori. 

 
 

Art. 4 
Realizzazione della Didattica online 

 
La didattica on line si realizza esclusivamente mediante l’uso del Registro elettronico (RE) Argo e di 
GSuite for Education. 

Ogni studente, ogni docente ed ogni operatore della scuola è stato o sarà dotato di un account G Suite 

su dominio @calvino.edu.it fornito dalla scuola. Per l’accesso agli strumenti didattici del Registro 

Elettronico, le credenziali sia per le famiglie che per i docenti, sono quelle fornite dalla segreteria 

didattica per l’accesso al registro stesso. 

Ai fini della sicurezza dei dati, e per la tracciabilità delle attività, tutte le attività didattiche a distanza 
devono avvenire attraverso questo account e/o mediante l’uso del RE. 

 

Le scelte degli strumenti (collegamento diretto o indiretto, sincrono o asincrono, video lezioni, chat di 
gruppo, trasmissione ragionata di materiali didattici, assegnazioni di compiti, notifica di scadenza e 
quant’altro) attengono alla libertà di insegnamento nel rispetto del diritto all’apprendimento di tutti 



gli alunni. Gli strumenti di comunicazione scelti devono essere funzionali ad un apprendimento 
efficace. 

 
Per la comunicazione ordinaria online, ove questo non fosse già stato fatto dall’amministratore, è 
necessario che ciascun docente crei le aule virtuali delle proprie classi su Google Classroom, 
attraverso le quali è possibile anche assegnare lavori agli studenti. 
 Le linee guida ministeriali per la Didattica digitale integrata del 7/8/2020 ricordano che il decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 41, all’articolo 2, 
comma 3, stabilisce che il personale docente assicura le prestazioni didattiche nelle modalità a 
distanza, utilizzando strumenti informatici e tecnologici messi a disposizione. 

 

Art. 5 

Orario delle lezioni 
 

Ai sensi delle citate linee guida ministeriali del 7/8/20, nel corso della giornata scolastica dovrà 
essere offerta, al gruppo di alunni in DDI, una combinazione adeguata di attività in modalità sincrona e 
asincrona, per consentire di ottimizzare l’offerta didattica con i ritmi di apprendimento, avendo cura di 
prevedere sufficienti momenti di pausa. 
A tale riguardo è utile precisare che sono: 

* attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra le/gli insegnanti e il gruppo 
di studenti. In particolare, sono da considerarsi attività sincrone: 

o le videolezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva audio-
video in tempo reale, comprendenti anche la verifica degli apprendimenti; 

o lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta a test 
più o meno strutturati con monitoraggio in tempo reale da parte dell’insegnante; 

* attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra le/gli insegnanti e il gruppo di 
studenti. Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e documentabili, svolte con 
l’ausilio di strumenti digitali, quali: 

o attività strutturata individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale didattico     digitale   
fornito o indicato dall’insegnante; 

o  la visione di videolezioni, slide, documentari o altro materiale video predisposto o indicato 
dall’insegnante; 

o  esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in forma 
scritta/multimediale o realizzazione di artefatti digitali. 

 
La normativa vigente (in particolare l’art. 16 del DPR 275/99) attribuisce la funzione docimologica ai 
docenti, con riferimento ai criteri approvati dal Collegio dei docenti inseriti nel Piano Triennale 
dell’Offerta formativa. 
I materiali, le lezioni e i compiti, anche lasciati a disposizione in modalità asincrona, dovranno essere 
annotati in maniera chiara sul registro elettronico e resi disponibili e facilmente raggiungibili 
attraverso le piattaforme d’istituto, Argo e G-Suite. 

Occorre tener conto che la didattica a distanza in modalità solo sincrona o solo asincrona si sviluppano 
come segue: 

-     in  caso di attività digitale complementare a quella in presenza, il gruppo o il singolo studente che 
segue l’attività a distanza rispetta l'orario di lavoro della classe salvo che la pianificazione di una 
diversa scansione temporale della didattica, tra alunni in presenza e a distanza, non trovi la propria 
ragion d’essere in motivazioni legate alla specificità della metodologia in uso, o a irrisolvibili problemi 
tecnici.  
Vale a dire che la programmazione settimanale del lavoro, sia che si scelga la modalità sincrona che 
quella asincrona, deve rispettare la distribuzione oraria delle discipline nella giornata e nella 
settimana. 



Occorre però tener conto che un’ora di attività in presenza non corrisponde esattamente ad un’ora a 
distanza, pertanto le unità orarie delle attività, sincrone o meno, devono tener conto delle difficoltà 
tecniche, della mediazione del mezzo informatico ecc. Pertanto per gli alunni in DDI le unità di lezione 
saranno di 50 minuti inclusi gli eventuali 5 minuti di pausa tra un modulo e l’altro. 

In caso di sospensione totale della didattica in presenza, e quindi di passaggio dalla DDI alla DAD, si 
applica lo stesso criterio della DDI previsto dall’orario, in modalità sincrona con l'intero gruppo 
classe. 

La programmazione annuale, tenuto conto delle specificità della DAD, potrà essere rimodulata in 
modo da riprogettare i contenuti. 

 
Art. 6 

Videoconferenze tramite Google Meet. 
 
Le sessioni di videoconferenza per la didattica online vengono generate dai singoli docenti, secondo 
una delle seguenti modalità: 

¶ Avvio della sessione Google Meet e comunicazione del link sullo Stream o tramite la 
funzione Invia mail di Persone di Google Classroom; in questo caso il docente potrebbe non 
avere il pieno controllo sulla registrazione degli utenti sugli ingressi nella stanza didattica. 

¶ Programmazione delle lezioni tramite Google Calendar con generazione del link di Google 
Meet; in questo caso il docente avrà il controllo degli utenti e potrà creare e periodizzare le 
scadenze degli appuntamenti. 

 
Art. 7 

Assegnazione dei compiti 
 

Al fine di consentire un’adeguata organizzazione con alunni e famiglie, i compiti dovranno essere 
assegnati tramite RE ed eventualmente anche su Google Classroom, con un preavviso congruo e 
“commisurato al carico didattico settimanale delle discipline”. 

I genitori sono invitati a verificare l’effettivo svolgimento dei compiti da parte dei propri figli nello 
spirito di collaborazione scuola-famiglia assunto con il patto di corresponsabilità.  

In nessun modo i genitori devono sostituirsi ai propri figli nello svolgimento dei compiti e devono 
promuovere la piena autonomia degli studenti stessi anche nell’uso degli strumenti per la didattica a 
distanza. 

 
Art. 8 

Verifiche e Valutazione 
 

In via generale e nel limite delle possibilità legate all’emergenza sanitaria, le verifiche, scritte o orali, 
saranno effettuate preferibilmente in presenza.  
Solo qualora ciò non fosse possibile, saranno realizzate mediante appositi strumenti di 
somministrazione (es. Moduli Google, Kahoot ecc) o altra modalità scelta dal docente, tenuto conto 
della specificità delle singole discipline e saranno valutate secondo i criteri approvati in seno ai 
Dipartimenti disciplinari. 

Nel caso in cui le verifiche orali si debbano svolgere a distanza, dovranno sempre essere realizzate con 
telecamera e microfono accesi.  

 
Sono ulteriori elementi di valutazione che concorrono alla valutazione del livello di conoscenza e di 
competenza, nonché alla valutazione del comportamento: 
1. Impegno e senso di responsabilità; 



2. Puntualità nella consegna dei compiti assegnati; 

3. Partecipazione attiva e costruttiva al dialogo educativo a distanza; 
4. Puntualità nel rispetto degli orari delle videoconferenze; 

5. Disponibilità a comunicare e a relazionarsi efficacemente con docenti e compagni; 

6. Rispetto delle regole. 
 

Art. 9 

Presenze online 
 

I docenti registrano nel RE le presenze online degli alunni e la partecipazione alle attività proposte ai 
fini del monitoraggio continuo dell'efficacia della didattica a distanza. 
Il riscontro delle presenze è effettuato dal docente all’inizio di ciascuna sessione. Qualora si 
riscontrasse l’assenza reiterata di un alunno alle lezioni a distanza o un alunno risultasse restio a 
svolgere le attività proposte, il docente interessato ne darà segnalazione alla famiglia attraverso la 
sezione dedicata alle comunicazioni del RE e nel caso in cui la situazione di assenza dovesse protrarsi 
a lungo, tramite il coordinatore di classe e gli uffici di Vicepresidenza, alla Dirigente Scolastica. 

 
L’alunno che, alla fine di un determinato modulo, non rientra nella video lezione vedrà conteggiata 
l’unità oraria non svolta come uscita anticipata non giustificata; si ricorda che per le uscite anticipate 
valgono le regole previste dalla didattica in presenza (art. 4, Regolamento d’istituto). Non si potrà 
quindi entrare/uscire arbitrariamente dalle lezioni a distanza, se non con gravi ricadute sulla 
valutazione del comportamento. 
Tutte le assenze/ritardi/uscite anticipate in DDI/DAD devono essere giustificate sul registro elettronico. 
In caso di inosservanza delle precedenti regole, dopo un primo richiamo, l’insegnante attribuirà una 
nota disciplinare. 

Art. 10 

Inclusione 
 

I docenti di sostegno mantengono l’interazione a distanza/presenza con l’alunno e tra l’alunno e i 
compagni di classe nonché con gli altri docenti curricolari anche attraverso il coinvolgimento della 
famiglia dell’alunno stesso. 

In ogni caso, sulla base del PEI i docenti di classe, in collaborazione, programmeranno le attività 
didattiche degli alunni con disabilità, anche nella modalità a distanza, adattando eventualmente i 
materiali didattici e i contenuti disciplinari. 

In relazione agli alunni con DSA/BES, i docenti tengono conto del PDP ed utilizzano gli strumenti 
compensativi e le misure dispensative previsti. I coordinatori dei consigli di classe segnaleranno gli 
studenti con particolari difficoltà nella modalità di lezioni a distanza, al fine di adottare gli opportuni 
adattamenti (ai sensi delle linee guida) o integrare la frequenza con interventi in presenza. 

 
Art. 11 

Connessione e collegamenti 
 

Docenti e studenti provvederanno a uniformarsi alla didattica online con propri mezzi e 
collegamenti in rete. Le famiglie degli alunni che ancora non dispongono di dispositivi idonei per lo 
svolgimento della didattica a distanza e/o di connessione a internet, avranno cura di segnalarlo al 
Docente Coordinatore del Consiglio di Classe, che informerà la scuola per l’attivazione del prestito 
in comodato d’uso. Si rammenta, comunque, che le applicazioni del RE e di G Suite sono utilizzabili 
anche da smartphone e/o tablet, per quanto la fruizione ideale rimanga da PC, che è fermamente 
consigliato. 



 

Art. 12 

Norme di comportamento, atteggiamento nella DDI/DAD e Privacy 
 

I docenti, gli alunni e le famiglie sono tenuti a leggere e rispettare il presente regolamento. La scuola 
non assume alcuna responsabilità in relazione all’uso di modalità di comunicazione e di scambio di 
informazioni mediante piattaforme o social network diverse da quelle previste, se non espressamente 
autorizzate dalla scuola stessa. 
Le famiglie dovranno vigilare affinché gli alunni partecipino alle attività online esclusivamente 
mediante l’account su dominio assegnato loro dalla scuola o tramite RE. L’istituto non assume alcuna 
responsabilità nel caso di connessione con identità digitali acquisite da alunni o da adulti non registrati 
con account dell’istituto. 
Al fine di garantire un accesso alla piattaforma G Suite tramite account scolastico i docenti dovranno 
convocare gli alunni per le attività online in via prioritaria tramite Google Calendar o Google Classroom, 
e attraverso la registrazione su RE. 

 
I docenti, gli studenti e le famiglie sono tenuti alla conservazione e alla non divulgazione delle 
credenziali d’accesso al RE e a G suite. La custodia di tali credenziali è loro responsabilità personale e 
sono tenuti ad avvisare immediatamente la scuola in caso di sottrazione, smarrimento, sospetto di 
utilizzo illecito da parte di soggetti esterni. 

 
Art. 13 

Uso corretto di Google Meet 
 

Obblighi per i docenti 

¶ I docenti dovranno collegarsi alla piattaforma in orario, e almeno cinque minuti prima 
dell’orario indicato, per gli appuntamenti programmati (salvo imprevisti legati al mancato 
recapito del link e/o a problemi di connessione). 

¶ Nelle lezioni in DDI, ovvero da scuola, il focus dovrebbe essere sull’insegnante e sulla 
cattedra/LIM/lavagna, ad evitare distrazioni ed interazioni continue tra il gruppo a casa e 
quello in aula. 

¶ In caso di DAD, ovvero dal proprio domicilio e con gli alunni collegati a distanza, è 
consigliabile scegliere un contesto ambientale quanto più possibile “neutro”, a tutela della 
propria privacy e per evitare distrazioni agli studenti, anche tramite l’utilizzo di appositi 
sfondi neutri. 

¶ È vivamente sconsigliato instaurare video chat o video lezioni con un solo studente, se non 
nei casi previsti o in particolari situazioni. 

¶  A discrezione ed opera del docente è possibile, previo avviso agli utenti, la registrazione di 
una video lezione o una parte di essa per fini inerenti alla didattica e la successiva fruizione 
in modalità asincrona. 

¶ Importante: il docente, una volta terminata la videoconferenza, verificherà che tutti gli 
studenti si siano disconnessi e solo successivamente potrà abbandonare la sessione. Resta 
inteso che qualsivoglia utilizzo successivo della piattaforma da parte di uno o più studenti 
non potrà ricadere in alcun modo sulle responsabilità del docente. 

 

Obblighi per gli alunni 

¶ Gli studenti dovranno collegarsi alla piattaforma in orario per gli appuntamenti su 
Google Meet. 

¶ Gli studenti non devono per nessuna ragione diffondere il codice Google Meet generato 



dai docenti per l’accesso alle videoconferenze. 

¶ Gli studenti dovranno presentarsi agli appuntamenti quotidiani così come si sarebbero 
preparati per andare a scuola, nel rispetto di sé stessi e degli altri. 

¶ Partecipare al meeting con le cuffiette, la videocamera attivata che inquadra la studentessa 
o lo studente stesso in primo piano, in un ambiente adatto all’apprendimento, privo di 
rumori di fondo e senza la presenza di altri partecipanti.  

¶ Gli studenti dovranno consentire al docente di riconoscerli attivando la videocamera e 
mantenendola accesa per tutta la durata della lezione o quando il docente lo riterrà 
opportuno. 

¶ Gli studenti dovranno posizionarsi in un luogo, per quanto possibile, tranquillo della propria 
abitazione, poggiandosi a un tavolo per poter utilizzare correttamente tutto il materiale 
necessario preventivamente preparato per le lezioni. A tutela della propria privacy e nei 
limiti del possibile, analogamente a quanto faranno i docenti, è consigliabile che tengano la 
videocamera focalizzata su di loro e che scelgano un ambiente possibilmente neutro. 

¶ Gli studenti dovranno seguire le indicazioni del docente riguardo l’attivazione o 
disattivazione di microfoni. 

¶ È vietato usare la chat di Google Meet per comunicare fra compagni. Questa può essere 
usata solo in orario di lezione e per comunicare con il docente. 

¶ È severamente vietato scattare foto o effettuare registrazioni durante le video lezioni 
nonché la divulgazione. 

¶ È vietato condividere i parametri di accesso alle video lezioni o ad altri strumenti di 
didattica a distanza con persone non autorizzate. 

¶ È vietato interferire, danneggiare o distruggere il lavoro dei docenti o dei compagni. 
¶ È vietato visionare i file e violare la riservatezza dei compagni. 

¶ Gli elaborati prodotti devono essere consegnati esclusivamente nelle modalità indicate dal 
docente, NON condividendoli mai con soggetti terzi. 

¶ Gli studenti dovranno evitare collegamenti in movimento mentre compiono altre attività 
estranee alla lezione. 

¶ Gli studenti non dovranno effettuare collegamenti in gruppo, se non per espressa necessità 
didattica e su organizzazione del docente.. 

¶ Gli studenti non potranno fare colazione o consumare pasti durante le lezioni. 

¶ Solo il docente può invitare altri partecipanti alla sessione, rimuovere un alunno dal ruolo di 
partecipante, accettare una richiesta di partecipazione. 

¶ Gli studenti dovranno utilizzare abbigliamento e/o accessori idonei, non presentarsi in 
pigiama o seguire la lezione dal letto. 

¶ Gli alunni che entrassero nelle videochiamate prima dell’orario previsto commetteranno un 
atto contrario al Regolamento e saranno sottoposti a sanzioni disciplinari.  

¶ È fatto assoluto divieto di registrare le videolezioni senza autorizzazione documentata. 

¶ È vietato simulare difficoltà di connessione.  

¶ Tutti i comportamenti che non rispettano questo Regolamento potranno incorrere in 
sanzioni disciplinari. 

 
Obblighi per le famiglie 

 

¶ Le famiglie sono invitate a far comprendere ai propri figli l’importanza di questa modalità di 
erogazione del servizio, che è stata prevista e normata, in caso di emergenza sanitaria e 
realizza la funzione di istruzione e formazione della scuola. 

¶ Gli adulti presenti in casa non dovranno assistere e/o interferire in alcun modo nelle 
lezioni a distanza, né tantomeno interloquire con il docente o con gli studenti.  

¶ È vietato effettuare autonomamente registrazioni delle videoconferenze. A tal fine si ricorda 
che le registrazioni delle voci e delle immagini di minorenni, o di maggiorenni che non le 



abbiano autorizzate, costituiscono reato penalmente rilevante in quanto grave violazione 
della privacy. 

 

Art. 14 

Codice di comportamento e sanzioni 
 

Il materiale audiovisivo, che il Docente volesse mettere a disposizione degli studenti, è riservato 
esclusivamente agli alunni della classe ed è perciò consentito soltanto un uso privato da parte degli 
stessi allievi per fini didattici. Il materiale didattico è protetto dalla vigente normativa in materia di 
tutela del copyright (diritto d’autore - Legge 633/1941 e successive integrazioni) nonché dalla 
normativa in tema di tutela dei dati personali (D. Lgs. 196/2003 e GDPR 2016/679). Pertanto è 
assolutamente vietato divulgarlo a terzi in qualsiasi forma, ivi compresa la sua riproduzione, 
pubblicazione e/o condivisione sui social, piattaforme web, applicazioni di messaggistica.  
Ogni utilizzo indebito e/o violazione saranno perseguiti nei termini di legge. Nel caso che gli alunni 
siano minori, la responsabilità della vigilanza ricade sui genitori che risponderanno di eventuali 
violazioni ai sensi dell’art. 2048 c.c. e successivi. 

Disposizioni particolari e finali: 

¶ I consigli di classe, anche attraverso il coordinatore, cureranno il rispetto degli equilibri, 
delle modalità e della quantità di lavoro in relazione all’orario giornaliero e settimanale di 
cui   all’art. 5. 

¶ Tutti gli utilizzatori di strumenti di didattica on-line, dovranno curare la disconnessione    
(logout) del dispositivo utilizzato al termine di ogni sessione di lavoro. 

¶ È vietato diffondere attraverso social network o internet immagini di una/un docente o di 
una/un compagna/o di classe. 

¶ Si configura quale reato la diffusione, tramite i medesimi mezzi sopra indicati, di immagini, 
filmati o altro, che ridicolizzino la persona o che comunque ne ledano l’immagine, la 
reputazione, la dignità e l’onorabilità (art. 6 GDPR – art.595 c.p. e altre) 

Particolare attenzione verrà data all’individuazione di eventuali comportamenti di 
cyberbullismo, con le relative conseguenze disciplinari. 

¶ È vietato diffondere, in qualsiasi forma e modalità, le lezioni, il loro svolgimento o 
immagini di docenti e alunni in violazione della privacy e del diritto di autore sulle opere 
dell’ingegno. 

¶ Qualora si accertasse l’infrazione di sopradescritti divieti, si valuterà la sussistenza dei 
presupposti per avviare un procedimento disciplinare e eventualmente per darne 
comunicazione alla competente autorità giudiziaria. 

¶ I genitori prendono visione del presente regolamento, sottoscrivono il Patto educativo 
di corresponsabilità che comprende impegni specifici per prevenire i fenomeni di 
bullismo e cyber bullismo, sottoscrivono il consenso informato sull’uso della 
piattaforma G Suite per lo svolgimento dell’attività didattica in DDI o DAD 

¶ I docenti sottoscrivono il consenso informato sull’uso della piattaforma G Suite per lo 
svolgimento dell’attività didattica in DDI o DAD. 

¶ Il presente regolamento entra a far parte integrante del Regolamento d’istituto e di 
disciplina, pertanto la violazione di qualsiasi sua parte potrà portare alle sanzioni in esso 
previste nel rispetto delle garanzie previste dallo Statuto delle studentesse e degli 
studenti (DPR n. 249/98 e successive modificazioni) o, nei casi previsti, il ricorso 
all’Autorità Giurisdizionale. 

¶ Tutte le indicazioni qui contenute sono atti dovuti, sono state formulate sulla base della 
normativa attualmente in vigore, e vanno a sostituire eventuali indicazioni previgenti. 
Ove tale normativa dovesse variare in conseguenza di future disposizioni delle autorità 



sanitarie, scolastiche, o altre disposizioni di legge, si procederà ad analoghe e 
conseguenti variazioni. 


